PROGETTO DI SENSIBILIZZAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO
“DOMANI FARO’ IL GEOMETRA:TECNICO DELL’IMPRESA

…O DELLA SICUREZZA?!?!?!”
I lavoratori del comparto costruzioni, come è noto, sono frequentemente esposti a pericoli in grado di determinare l’accadimento di infortuni. I dati INAIL, confermano che il settore delle costruzioni non solo ha il primato delle morti per infortunio, ma si colloca fra i primi posti anche per il numero delle malattie professionali riconosciute.

La normativa italiana assegna un ruolo strategico al coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione di un intervento edilizio. Nominati dal committente sono di fatto i "garanti" della sicurezza del cantiere. Lo strumento attraverso il quale i coordinatori, ognuno secondo le proprie competenze, attuano la prevenzione in cantiere è il Piano di Sicurezza e coordinamento (PSC) . E’ attraverso il P.S.C. che viene impostata la cooperazione ed il coordinamento delle imprese, con la sequenza temporale delle fasi di lavoro, l'utilizzazione degli impianti comuni, mezzi logistici e di protezione collettiva.
Da una revisione della letteratura relativa agli interventi attuati  per prevenire gli infortuni fra i lavoratori del settore edile, realizzata dal Dors (Centro di Documentazione per la Promozione della Salute della regione Piemonte) (“Prevenzione degli infortuni in edilizia: quali sono gli interventi efficaci?” http://www.dors.it/pag.php?idcm=2307#3)  risulta che la sola introduzione di una specifica normativa non è di per sé efficace nel ridurre il numero di infortuni mortali e non nel comparto in esame. Occorre che vengano introdotte ulteriori strategie per favorire nei lavoratori e nei datori di lavoro l’adozione delle misure di sicurezza previste dalla normativa. Interventi continuativi nel tempo rivolti sia al management aziendale sia ai lavoratori, come campagne di sicurezza focalizzate verso un target specifico, o programmi di contrasto all’uso di droghe sul luogo di lavoro, sembrano avere un effetto positivo nella riduzione degli infortuni che si mantiene nel tempo. 

Sulla base di quanto esposto si è ritenuto opportuno proporre questo progetto rivolto alla classi quinte dell’Istituto Tecnico per Geometri. Infatti questi studenti, con il conseguimento del diploma, saranno i soggetti che all’interno del cantiere edile dovranno mettere in atto direttamente le misure di prevenzione.

Il progetto potrà essere presentato in occasione dell’avvio della campagna europea per la sicurezza 2008 nel mese di ottobre.
	ENTI PROPONENTI 
	SPRESAL-ASL NOVARA
Viale Roma n. 7 Novara, 

Tel. 0321374396/300 Fax 0321374396

e-mail spresal.nov@asl13.novara.it

CPT NOVARA 

Viale Manzoni, 18 28100 Novara 

Tel. 0321/331631 Fax 0321/630394 

www.cptnovara.it  email: info@cptnovara.it

	REFERENTI PER IL PROGETTO:
	SPRESAL
Dott. ssa ROBERTA GROSSI 

tel. 0321374300; e-mail spresal.nov@asl13.novara.it

Collaboratrice a.s.v. DANIELA LUCCHI tel. 0322848376
CPT
Arch SIMONA PRUNO 
Tel. 0321/331631 email: s.pruno@cptnovara.it
Geom. STEFANO SCHIAVO email: s.schiavo@cptnovara.it

	OBBIETTIVO DEL PROGETTO
	Favorire nei ragazzi la conoscenza dei concetti di pericolo, rischio e prevenzione negli ambienti di lavoro, in particolare il cantiere edile.

	METODOLOGIA. TARGET
	Studenti delle classi quinte geometri.
Incontri con cadenza mensile della durata di 1-2 ore da tenersi in aula, possibilmente durante le ore di laboratorio di tecnologia o costruzioni.

Verranno utilizzate le metodologie più efficaci per il coinvolgimento dei ragazzi (prodotti cartacei, fotografici, informatici, multimediali e grafico-visivi).

	PERSONALE COINVOLTO
	Personale tecnico del CPT NOVARA

Medici, tecnici infermiere dello SPRESAL

Personale docente e Studenti della classe 5a Istituto Tecnico per Geometri Nervi

	FASI DI SVOLGIMENTO

	Fase 1


	Incontro CPT e SPRESAL con il Preside e alcuni docenti per presentare e definire il progetto.
In tale ambito è previsto che ogni studente/gruppo realizzi la progettazione di un’opera, pertanto è stata inserita anche la redazione del PSC relativo all’esecuzione dell’opera.


	Fase 2

Durata 1 ora circa
	Un incontro con i professori che vorranno svolgere l’attività di coordinamento delle classi per definire e organizzare il lavoro da svolgere insieme al personale SPRESAL e CPT.

	Fase 3

durata circa 4 ore  
	Nell’ambito dell’incontro previsto per la settimana europea della sicurezza in data 22 ottobre 2008 presentazione agli studenti, di tutte le classi dell’Istituto:

· degli enti e dei soggetti della prevenzione negli ambienti di lavoro e nel cantiere edile

· del progetto al quale parteciperanno le classi quinte

	Fase 4

Fase teorica in aula
durata circa 2 ore 

durata circa 2 ore 

Entro dicembre 2008


	Argomenti previsti
Intervento del personale SPRESAL su:
concetti di pericolo, rischio e relative misure di prevenzione

rischi per la salute in edilizia

Intervento personale CPT
Rischi per la sicurezza in edilizia sia in generale sia con esempi relativi a macro gruppi di rischi tipici in edilizia, es caduta all’alto; caduta materiali, schiacciamento, seppellimento travolto da macchine/investimento, elettrocuzione/folgorazione, urti, impatti, tagli, abrasioni, stritolamento, cesoiamento
Gli strumenti della prevenzione in un cantiere edile: POS e PSC
Compito assegnato allo studente/gruppo di studenti(da svolgere per l’incontro successivo): 

· Ogni studente/gruppo nell’ambito del progetto che realizzerà durante il percorso di studio dovrà inserire anche un elaborato relativo al Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) dell’opera da realizzare (definizione dell’opera da realizzare e relativa ubicazione, uguale per tutti al fine di favorire il confronto tra i vari elaborati)
· compilare l’anagrafica del proprio PSC e la notifica

	Fase 5

Fase pratica

Da concludersi entro aprile 2009

	Nella redazione del PSC per facilitare il lavoro degli allievi,  verranno approfonditi solo i seguenti aspetti: 

1. allestimento del cantiere, 

2. gli scavi 

3.  i lavori in elevazione. 

Per ogni fase presa in esame si procederà con le seguenti modalità:

· incontro di circa 2 ore dove il personale CPT e SPRESAL verificherà le modalità di esecuzione del compito assegnato nell’incontro precedente, assegnerà e illustrerà la fase di lavoro da approfondire, per es. allestimento cantiere

· successiva applicazione dell’approfondimento da parte dello studente al proprio progetto (indicativamente sarebbe opportuno lasciare qualche settimana di tempo), eventualmente anche con il supporto dell’insegnante che ha aderito al progetto

L’approfondimento dovrà essere attuato in relazione ai concetti di pericolo, rischio e misure di prevenzione della fase in esame.
Qualora vi siano delle difficoltà nel realizzare tale fase del progetto le ore necessarie potranno essere ridotte assegnando ad ogni gruppo una sola fase di lavoro da approfondire. La presentazione del dettaglio di ogni fase da parte del personale CPT e SPRESAL verrà comunque fatta a tutti gli allievi

	Fase 6

Sopralluogo in cantiere

Durata circa 2 ore 
	Eventuale sopralluogo degli studenti in cantiere insieme a personale SPRESAL o CPT e docenti, previa verifica dell’effettiva fattibilità
Compilazione di un questionario di gradimento da parte di studenti e docenti 

	Fase 7


	Incontro finale personale SPRESAL, CPT e studenti:

· ogni studente/gruppo relazionerà ai compagni sul lavoro svolto 
· discussione dei risultati del lavoro svolto e del questionario di gradimento

· consegna del diploma di partecipazione

	Fase 8
durata circa 4 ore
	Conclusione dell’Iniziativa in una mattinata della settimana europea 2009 dove, tra l’altro, saranno presentati i risultati del progetto attuato nelle classe quinta e un rappresentante degli studenti esporrà la sua esperienza (se possibile il vincitore della borsa di studio o comunque che ha redatto il PSC migliore)


La durata e lo sviluppo delle varie fasi potrà essere concordata ed eventualmente modificata sulla base della disponibilità del gruppo dei docenti che aderirà al progetto.
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